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pandurera di cento

Via alla stagione e omaggio al Borgatti

Una mostra e uno spettacolo esaurito inaugurano il cartellone

«Per inseguire i propri sogni

servonoumiltà e costanza»

Martedì Paolo Belli sarà ad Argenta per l’anteprima di “Pur di fare musica”

«Attraverso canzoni e racconti portiamo in scena la vita dei musicisti in tour»

«Speriamo il prossimo anno di
tornare nel vostro splendido te-
atro Borgatti». Tra gli applausi
scroscianti e l’affetto di un pub-
blico che lo ha sempre accolto
con calore ed entusiasmo, Vito
ha salutato Cento con una spe-
ranza, quella di tornare al più
presto sul palco del Teatro Bor-
gatti, ancora inagibile dal si-
sma del 2012. In un teatro Pan-
durera da tutto esaurito, vener-
dì sera con lo spettacolo
“Adamo e Deva”, Vito e Clau-
dia Penoni, hanno inaugurato
la stagione teatrale 2016/17
messa a punto dalla Fondazio-
ne Teatro Borgatti. Ad anticipa-

re l’entusiasmante spettacolo
che ha alzato il sipario della sta-
gione teatrale, l’apertura della
mostra “Rosso Borgatti”. A pre-
sentare l’esposizione, allestita
negli spazi espositivi del teatro
Pandurera di Cento, il vicesin-
daco Simone Maccaferri, la pre-
sidente della Fondazione Tea-
tro Borgatti Claudia Tassinari e
Enrico Venturelli che, attraver-
so lo studio di importanti docu-
menti ritrovati nell'archivio sto-
rico del Comune, ha permesso
di approfondire ed esplorare
l'interessante percorso che ha
portato alla costruzione del Te-
atro Borgatti, partendo proprio

dalla bellezza nelle forme e nel
loro realismo delle terrecotte
che ne impreziosiscono faccia-
ta e foyer. Protagonista delle co-
me sempre quindi, il Teatro
Borgatti, la sua bellezza artisti-
ca e le immagini delle splendi-
de e originali terrecotte che lo
adornano, la cui realizzazione
venne affidata alla ditta fonda-
ta dall’artista Andrea Boni.
«“Rosso Borgatti”, non un no-
me a caso – ha riferito la Tassi-
nari - ma una scelta in linea di
continuità. Il rosso infatti, è il
colore dei nostri paesi e delle
nostre città, delle nostre case e
dei nostri palazzi, è il colore

dell'argilla utilizzata per le co-
struzioni, è il colore preponde-
rante del nostro teatro, dei vel-
luti come delle terrecotte di An-
drea Boni. Un artista dalla gran-
de fama, visto che realizzò le
decorazioni di importanti pa-
lazzi anche, a Milano, Bologna
e Ferrara. Da ricordare nella cit-
tà estense, palazzo Gulinelli, in
corso Ercole Primo d'Este, do-
ve sono state girate alcune sce-
ne del film “Il giardino dei Finzi
Contini”». In mostra fino al 31
gennaio 2017, le immagini del-
le terrecotte e la riproduzione
di alcune di esse realizzate dal-
la Scuola di artigianato artisti-
co del Centopievese, fino alle
tappe salienti della storia del te-
atro. Poi è stata accesa la sugge-
stiva e scenografica illumina-
zione esterna del Teatro che re-
sterà fino a venerdì 4 dicembre.

Beatrice Barberini

di SAMUELE GOVONI
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aolo Belli martedì alle 21
sarà sul palco del teatro
dei Fluttuanti di Argenta

con “Pur di fare musica”, nuo-
va commedia musicale scritta
con Alberto Di Risio. Dopo la
tappa nel Ferrarese lo show toc-
cherà varie città italiane e reste-
rà in scena fino a fine gennaio
2017. In attesa di vederlo sul
palco l’abbiamo intervistato
per saperne un po’ di più su
questa pièce che fonde musica
e teatro.
Come nasce “Pur di fare musi-

ca”?

«Dieci anni fa ero in tour con
Panariello e una sera mi disse
che “avevo i tempi comici”, io
non sapevo nemmeno cosa si-

gnificasse; ho capito dopo quel-
lo che intendeva. A me è sem-
pre piaciuto lo spettacolo a 360
gradi, forse perché sono cre-
sciuto con maestri come Jan-
nacci e Buscaglione. Poco do-
po misi in piedi uno spettacolo
e mi divertii tantissimo; mi ero
ripromesso che lo avrei rifatto e
perciò eccoci qua».

Di cosa parla lo spettacolo?

«Cerca di raccontare un po’
quello che succede ai musicisti
mentre sono in giro per suona-
re. “Pur di fare musica” riassu-
me un po’ questo concetto, sia-
mo “disposti a tutto”. Ogni gior-
no ci dobbiamo reinventare.
Sul palco portiamo alcune del-
le storie che ci sono capitate o
possono capitare durante i
tour. C’è spazio per la recitazio-

ne ma, ovviamente, anche tan-
to spazio per la musica».

Palco, teatro, tv. Quanto

cambia la “gestione” dello

show a seconda dei contesti?

«Tantissimo. Non voglio fare
lo sbruffone ma credo che
l’esperienza accumulata in tut-
ti questi anni sia tanta. Io e i
miei musicisti siamo cresciuti
insieme e questo vuol dire tan-
to. Nonostante gli anni però ab-
biamo ancora quella giusta do-
se di spregiudicatezza che ci
spinge a metterci in gioco, a rei-
ventarci».

Trent’anni di attività, se si

guarda alle spalle cosa vede?

«Un uomo fortunato che ha
avuto la possibilità di inseguire
e raggiungere quel sogno che
aveva fin da bambino. Bisogna

coltivare le proprie passioni,
con costanza e dedizione. Io mi
ritengo fortunato ma dietro a
tutto questo c’è anche tanto
studio, lavoro e fatica perché
nessuno ti regala niente. Biso-
gna andare avanti a testa bassa
con umiltà».

Come si sente a poche ore

dal debutto?

«Bene anche se non posso
nascondere un po’ di agitazio-
ne. So che il teatro è quasi sold
out e questo ci lusinga molto».

Progetti futuri?

«Non ho più l’età per guarda-
re sempre avanti (ride, ndr).
Preferisco godermi le cose man
mano. Naturalmente penso an-
che alla prossima estate ma, a
quella, inizieremo a lavorarci a
primavera; c’è ancora tempo».

Paolo Belli ha cominciato la sua attività a fine anni Ottanta, sarà domani sera al teatro dei Fluttuanti ad Argenta

TEATRO DEI FLUTTUANTI

Dopo le emozioni del primo
appuntamento con protagoni-
sta un mito vivente come Carla
Fracci, al Teatro Duse di Bolo-
gna la stagione della Danza
continua con In Chopin, una
creazione per i sei danzatori
del Balletto Teatro di Torino di-
retto da Loredana Furno giove-
dì 1 dicembre alle 21. Lo spetta-
colo - il primo del cartellone
dedicato al Teatro al contem-
poraneo - ha debuttato in Sar-
degna al Festival La Notte dei
Poeti di Nora e arriva a Bolo-
gna dopo i consensi raccolti in
numerose città in Italia. Nella
creazione, pensata per i danza-
tori del Balletto Teatro di Tori-
no, il coreografo Marco De Al-
teriis contrappone alle note
dolci o suadenti, brillanti o me-
lanconiche, ma sempre classi-
che del compositore polacco,
una tecnica contemporanea
graffiante, dove i danzatori la-
sciano esprimere il loro sentire
attraverso l�ampiezza e la fisici-
tà del movimento, facendosi
trasportare in una dimensione
immaginaria. In un gioco di
contrasti si passa dall'eleganza
classica al linguaggio moderno
e originale che caratterizza i va-
ri quadri, tra duetti e pas de tro-
is, con tutte le contraddizioni, i
ripensamenti, i dubbi, la tene-
rezza e l'ardore, l'indifferenza
e il sospetto, e perfino il deside-

rio di solitudine che affiorano
durante una relazione d'amo-
re. L’idea di contrapporre un
musicista classico a passi di
danza di estrema contempora-
neità non è certamente nuova.
Nel caso di Chopin, il coreogra-
fo prende lo spunto da una fra-
se rilasciata in un'intervista dal
grande pianista e direttore
d'orchestra Daniel Ba-
renboim: «La mano che occor-
re per Chopin è completamen-
te diversa dalla mano che oc-
corre per Liszt. La mano per
Beethoven e Brahms è piutto-
sto piccola, per Chopin occor-
rono dita lunghe e un'ampia
apertura».

Nel comporre la coreografia
De Alteriis dunque, ha voluta-
mente dimenticato il vocabola-
rio della danza classica e ha
contrapposto alle note di Cho-
pin la tecnica contemporanea
sostituendo, ai piedi arcuati ed
impostati un�altra estetica do-
ve i corpi dei danzatori con le
loro dinamiche diventano il
principale mezzo espressivo.
Le incursioni musicali firmate
da Concetta Cucchiarelli ag-
giungono atmosfere sonore
che di volta in volta leggono o
interpretano l’azione coreogra-
fica. Posti da 16 a 29 euro. Tea-
tro Duse (via Cartoleria, 42). In-
fo e biglietti: 051 231836 dal lu-
nedì al sabato dalle 15 alle 19.
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Una foto di scena del corpo di ballo che sarà al Teatro Duse

Pannelli della mostra “Rosso Borgatti” visitabile fino a fine gennaio
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